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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre il pentapartito si avvia alla crisi 

milioni aite urne 
i decide il governo 

Sardegna e 88 comuni 
I centri più importanti di questa tornata elettorale amministrativa sono Matera, Sanremo 
(dopo lo scandalo del Casinò) e diverse città siciliane - I seggi aperti anche domani 

La euova fase aperta 
dal voto comunista 
di ENZO ROGGI 

¥ T N'A nuova fase si è aperta 
*"^ nella vicenda politica. Il 
cardine della novità è nel fat
to che si è risolta e dissolta a 
livello di paese reale l'anoma
lia italiana che consisteva 
nell 'amputare artificiosa
mente dal gioco democratico 
e dallo sbocco di governo una 
grande forza nazionale quale 
il PCI. Siamo davvero entrati 
in Europa a forza di popolo: 
nulla — nei fatti e nelle paro
le — può più oscurare il fatto 
che in Italia un vasto campo 
democratico riformatore di 
sinistra assume la precisa 
identità del PCI il quale, con-
didandosi in assoluta legitti
mità al governo della nazio
ne. è chiamato dal Paese stes
so a costruire le condizioni 
politiche di un'alternativa. 

Se un problema di legitti
mità a questo punto sussiste, 
esso riguarda la sopravviven
za di uno schieramento di go
verno che non ha saputo offri
re all 'elettorato un minimo di 
coerenza e omogeneità politi
ca e programmatica ma anzi 
ha inteso, e praticato, la com
petizione elettorale come una 
resa dei conti per la propria 
intestina contesa di potere. Il 
modo come i partiti di gover
no si sono disperatamente 
gettati nelle elezioni sarde, ri
producendo lì ed esasperando 
la loro litigiosità nella spe
ranza di un pur tenue segno di 
rivalsa, dà la riprova di quel
la concezione del confronto 
politico senza rapporto alcu
no coi problemi e le attese 
della gente, che è stata una 
delle ragioni dello choc del 17 
giugno. I sardi ne terranno 
certamente conto ben sapen
do che essi hanno ora la possi
bilità di trasformare in con
creta soluzione di governo re
gionale la volontà di rinnova
mento e di ricambio che han
no già espresso domenica 
scorsa. 

La liquidazione della ano
malia italiana a opera degli 
elettori non è stata la sconta
ta sanzione di un tranquillo 
processo di aggregazione a si
nistra. No. è stata invece un 
segno di rivolta, che il PCJ ha 
saputo costruire, a processi 
che si volevano orientare in 
senso opposto. Si rifletta: il 
PCI guadagna la maggioran
za relativa nel momento del 
suo «isolamento- nel «Palaz
zo». di forte conflittualità a si
nistra (con un PSI che, per la 
prima volta, impugna diretta
mente la bandiera della «non 
legittimità» comunista), di 
difficoltà serie nel sindacato. 
di minaccia alle Giunte unita
rie. di crisi sociale, di at tacco 
non solo alle conquiste dei la
voratori ma alla loro stessa 
identità come classe e mentre 
si sviluppa una contestazione 
del principio di rappresentan
za e si pone all'ordine de! 
giorno la modifica in senso 
autoritario dei meccanismi 
istituzionali. L Italia della vi
gilia elettorale (si ricordino 
certi congressi) sembrava de
stinata ad un centrismo ege
monizzato da forze a scarso 
insediamento sociale ma forti 
di un'inedita arroganza prota
g o n i s t a : riformismo senza 
riforme, politica-spettacolo, 
potere come cinica guerriglia 
tra potentati. 

Come ha reas-ito il PCI a 
tutto questo? Rispondere a 
questa domanda significa 
scavare le ragioni della scelta 
della gente. Esso ha dato bat
taglia dura e lunga sul decre
to antisolano coniugando la 
causa dell'equità con quella 
del consenso; ha nutrito que
sta battaglia con idee di fondo 
sulla costruzione di una fase 
di espansione economica po
nendo al centro il tema del la

voro, del governo democrati
co delle ristrutturazioni, della 
lotta alla «economia di carta». 
E ciò ha consentito di sensibi
lizzare e mobilitare forze ben 
al di là del lavoro dipendente . 
e di dare disciplina e sbocco 
al movimento di protesta. Es
so ha sollevato drammatica
mente la questione democra
tica che coinvolge la questio
ne morale, la regola del con
senso, la lotta ai poteri occulti 
e alla spartizione partitocra
tica. la difesa innovatrice del
le istituzioni: in una parola, la 
concezione stessa della politi
ca. Esso ha legato la tematica 
europea al dominante proble
ma della pace, del disarmo 
missilistico avanzando propo
ste realistiche e autonome, 
sviluppando un'iniziativa in
ternazionale con ciò legando
si (ma non solo in questo cam
po) al fenomeno nuovo e plu
ralistico dei movimenti. Ciò 
che superficiali e interessati 
osservatori attribuivano a 
Berlinguer come «indurimen
to settario dell'opposizione» 
era in realtà consonanza con 
esigenze, preoccupazioni, sen
timenti sempre più diffusi 
nella gente, rivalutazione e 
limpidezza dell 'agire politico. 
Senza questa battaglia non ci 
sarebbe stata questa vittoria. 
Così il Paese non ha solo 
espresso voti ma ha indicato 
in che direzione e con chi 
cambiare. 

Siamo solo agli inizi di que
sta nuova fase. Gli sviluppi 
non si faranno attendere, non 
ci sono alle viste parentesi di 
decompressione. Intanto fis
siamo i punti certi da cui pro
cedere. 

Primo: il pentapartito è 
stato bocciato. Più esatta
mente, è stata bocciata la sua 
politica e il suo modo d'esse
re. Pensare di resuscitare e 
dare dignità a questo governo 
operando qualche aggiusta
mento interno è pura mistifi
cazione. Le ragioni profonde 
della sua crisi e della sua in
capacità a reggere la direzio
ne del Paese, resterebbero 
tutte poiché il pentapartito o 
è. allo stesso tempo, blocco 
anticomunista e terreno d'av
ventura per scalate di potere 
o non è. Ma è esattamente 
questo che il voto ha inteso 
cancellare. 

Secondo: è precipitato in 
crisi l'esperimento, anzi il 
progetto di sfondamento con
cepito e condotto da Crasi Lo 
è su ambedue i versanti inve
stiti- la ghettizzazione del PCI 
sancita da un'alterazione del 
rapporto di forze a sinistra e 
la subordinazione della DC 
sancita dallo spostamento di 
consenso moderato sul PSI. 
Ora l'alternativa è secca: o 
Craxi accetta di fare da stam
pella ad un blocco moderato a 
egemonia democristiana o de
ve rimettere le mani sulla li
nea e sulle prospettive del suo 
partito. 

Terzo: quali che siano le 
tappe del processo politico. 
vale per tutte le forze demo
cratiche l'esigenza di cambia
re il rapporto col PCI Chi vo
lesse continuare a sfidare le 
forze popolari alla maniera 
dell'ultimo anno sa che ha a 
che fare con una forza più va
sta e coerente con le ragioni e 
le scelte che sono a fonda
mento del suo successo. L'ap
puntamento immediato è sui 
problemi del Paese che il pen
tapart i to ha eluso o aggrava
to. Noi faremo ogni sforzo per 
rendere sempre più netti i 
contenuti di un'alternativa di 
risanamento e di riforme. Con 
lo scopo di affermare giuste 
soluzioni nell'interesse del 
Paese e di promuovere un va
sto schieramento di forze rin-
novatnci. 

ROMA — U r n e a p e r t e oggi 
e d o m a n i per d u e mi l ioni 
di i ta l ian i . Si t o r n a a vo ta 
re, s t avo l t a per 11 r i nnovo 
de l l ' a ssemblea reg iona le 
in S a r d e g n a e per quel lo di 
88 consigli c o m u n a l i . C*è 
u n a folla e n o r m e di l is te e 
cand ida t i , l 'obiet t ivo si 
s p o s t a s u u n a m i r i a d e di 
specifiche s i tuaz ion i locali 
in b u o n a p a r t e c o n c e n t r a 
te ne l l ' a rea mer id iona le 
del Paese . S i tuaz ion i c h e 
cond iz ione ranno i r i su l t a t i 
r i spe t to a quell i del 17 g iu 
gno . T u t t a v ì a dopo il c la 
m o r o s o r i su l t a to d i d o m e 
n i ca scor sa l ' a t tesa e gli in 
te r roga t iv i r i g u a r d a n o la 
possibi l i tà di t r a d u r r e in 
u n voto c h e cont i e pesi p iù 
d i r e t t a m e n t e su l l a ges t io 
ne del po te re locale la 
g r a n d e s p i n t a di r i n n o v a 

m e n t o emer sa dal le elezio
n i europee . 

P e r u n mi l ione 191.800 
ele t tor i sa rd i , c h i a m a t i al 
«test» d o t a t o di c a r a t t e r i 
s t i c h e p iù po l i t i camen te 
omogenee , u n a novi tà le
g a t a al l 'appllca2lone di 
u n a n o r m a del lo S t a t u t o di 
a u t o n o m i a speciale: i con 
siglieri d a e leggere sono 
81 , u n o in p iù r i spe t to a l l a 
p receden te leg is la tura , 
po iché il n u m e r o dei seggi 
v iene d e t e r m i n a t o in ba se 
a l l e oscillazioni de l la popo
laz ione res idente , che negli 
u l t imi c inque a n n i è a u 
m e n t a t a , Molt i «apparen
tament i» : dieci l iste in lizza 
per u n to ta le di qua t to rd ic i 
pa r t i t i , a n c h e in ques to ca 
so per s f ru t t a r e u n a c o n 

G i u s e p p e Vi t to r i 
(Segue in ultima) 

Roma 
13 

giugno 
1984 

Bobo a Roma il 13 giugno 
tra la folla ai funerali di 
Berlinguer. Sono due 
pagine di racconto di 

Sergio Staino, che 
usciranno sul prossimo 
numero di «Linus» e che 

oggi, per gentile 
concessione del mensile. 

«l'Unità» anticipa. 
AU-EPAGG. 9 E 10 

Londra, Bruxelles: parlano due leader socialisti 

Kinnoc! 
come è sfata 

battuta 
la Thatcher 

«Aveva rinunciato ad agire contro la disoc
cupazione» - Salutare ventata di novità 

abbiamo 
un sorpasso 

Migliori possibilità per la sinistra nel* 
la nuova Assemblea - Sconfìtto il governo 

L'Isola: identità etnica 
e forte spinta a sinistra 

In Sardegna, dove oggi si 
vota perii Consìglio regiona
le, i partiti che governano a 
Roma e a Cagliari hanno su* 
bito domenica scorsa una 
bocciatura più marcata che 
in altre regioni. Il pentapar
tito è regredito di 5,2 punti 
sulle politiche del 1983, dì 8,8 
sulle europee e di 13,9 sulle 
regionali del 1979. Ed è una 
catastrofe generzlizzata. 
Nessuno, dentro la coalizio
ne, si è salvato. Hanno perso 
tutti. La DC, che s'era sensi
bilmente ristretta già alle po
litiche, non è riuscita a con
servare neppure quel risulta

to in sé magro. L'hanno ab
bandonata altri 22 mila elet
tori (e retrocede alle spalle 
del PCI non dello 0,3%, come 
nella media nazionale, ma di 
un più consistente 1,2). A sua 
volta il PSI paga la democra
zia decretante a Roma e l'ap
piattimento sulla DC in Sar
degna riducendosi, nelle 
principali realtà urbane (Ca
gliari e Sassari), a sesto par
tito dopo 1 maggiori e dopo il 
Partito sardo d'azione, il Mo
vimento sociale italiano e 
perfino 11 Partito radicale. 

Questo vuol dire tra l'altro 
che in Sardegna non ci sono 

più i numeri per ripetere la 
giunta a cinque. Tutti insie
me i partiti di governo si fer
mano al 44,9%. Al contrario, 
i due principali partiti d'op
posizione, PCI e Partito sar
do, totalizzano da soli il 
45,1%. Con le altre formazio
ni che nel 1981 avevano con
diviso la breve esperienza di 
giunta laica e di sinistra (PSI 
e PSDI), la nuova coalizione 
sì innalzerebbe al 56,4. Allo
ra: è la prima volta in trenta-

Giuseppe Fiori 
(Segue in ultima) 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
LONDRA — C'è un significato innegabile al fondo del voto 
europeo della set t imana scorsa: le politiche di contenimento, 
l 'austerità unilaterale, l'approccio negativo alla crisi sono 
stat i dovunque contrastati dalla riaffermazione di u n Indi
rizzo di alternativa come unica via d'uscita da una stasi d 'a
zione, mortificante e dannosa, che continua a pregiudicare le 
prospettive di ripresa generale. Il debilitante modello costrit
tivo instaurato dal conservatori inglesi costituisce ormai u n 
esemplo classico: cieco abbandono alle forze di mercato, via 
l ibera alla ristrutturazione selvaggia che sempre più scava 11 
vuoto sul lato dell'occupazione, deliberata astensione dalla 
contrattazione e dalla vicenda sociale nel tentativo di indebo
lire e isolare il s indacato. Ecco l'approccio programmatico, 
sterile e pericoloso, che esce sconfitto dalle euro-elezioni in 
Gran Bretagna: un esplicito segno di protesta contro la T h a 
tcher, la cui immagine è in declino, m a anche un segnale 
eloquente di rilancio, in positivo, a livello europeo. 

È il leader laburista, Neil Kinnock, che lo mette in risalto 
quando sottolinea «l'abdicazione di responsabilità» dei con
servatori di fronte ai grandi problemi, economici e sociali 
dell 'attuale, d rammat ica congiuntura. È questa la condanna 
che è uscita dalle urne il 17 scorso. «La Thatcher — ribadisce 
Kinnock nella dichiarazione rilasciata al nostro giornale — 
non solo ha permesso che la disoccupazione andasse di conti
nuo allargandosi fino alla vetta dei 4 milioni, m a ha in effetti 

(Segue in ultima) Antonio Bronda 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES — «Anche noi 
abbiamo avuto il nostro sor
passo. Non abbiamo, come 
voi, sorpassato la DC. m a il 
nostro record. Trent 'annl fa 
il nostro part i to aveva rag
giunto il 2 8 % dei voti. Poi 
c'era s ta to un lento declino. 
Oggi abbiamo per la p r ima 
volta superato il 30% nelle 
Fiandre, la parte tradizio
nalmente più conservatrice 
del Paese». Così Karel Van 
Miert, 42 anni , presidente del 
partito socialista f iammin
go, l 'uomo politico che h a 
avuto più preferenze perso
nali in Belgio in queste ele
zioni. Circa 500 mila, che per 
un piccolo paese non è poco. 
Non solo da oggi è conside
ra to l 'astro in ascesa sulla 
scena politica belga. «Avete 
avuto un grande successo — 
ci dice — forse anche dovuto 
alla grande corrente di emo
zione per la morte di Berlin

guer. Lo avevo ricevuto in 
questo stesso ufficio pochi 
mesi fa. È una grande perdi
ta. È s ta ta una grande figura 
europea». 

— Come valutate global
mente, chiediamo a Van 
Miert, il risultato di queste 
elezioni? 
«La percentuale dei votan

ti è s t a t a quasi ovunque più 
bassa di quella delle prece
denti elezioni. Sì, c'è s ta ta 
una certa disaffezione per 
l 'Europa. Displace consta
tarlo, m a è del tu t to com
prensibile. Ovunque la gente 
si è chiesta: cosa ci ha dato 
l 'Europa? Cosa h a fatto per 
lottare contro la disoccupa
zione? Cosa ha fatto per al
lontanare la spaventosa mi
naccia di u n a guerra nuclea
re? Bisogna riconoscerlo, 

Giorgio Migliardi 

(Segue in ultima) 

Giunta ad una svolta positiva la trattativa per il personale degli aeroporti 

omani si vola, una tregua traghetti 
Negoziato a oltranza al ministero per la vertenza del trasporto aereo - Proposta di mediazione di De Michelis - Dopo il voto scioperi dei marittimi 

(ìli scioperi del perennale di 
terra dc-jzli aeroporti «uno so
spesi. Dorr..ir:< si vola regolar
mente. La decisione è- maturata 
al termine di una lunga e con
vulsa ^e~sior.e negoziale a! mi
nistero del I.avoro. De Michelis 
dopo sette mesi di trattative e 
19 infruttuosi incontri al mini
stero si è finalmente deciso a 
presentare una proposta di me
diazione che è stata gudicata 
come base soddisfacente per 
andare verso la sida del nuovo 
contratto di lavoro. Dopo quel
la del personale di terra si apri
ranno le vertenze contrattuali 
per i piloti, gli assistenti e i tec
nici di volo. Per i marittimi che 

da cinque anni ;-o!!ecitar,o il 
passar lo della previdenza ma
rinara airiNP.v. ancora nessu
na chiarita. Il relativo disegno 
di l e ^ e è fermo in Parlamento. 
Il governo, infatti, non ha anco
ra provveduto a reperire i fondi 
per la copertura economica. 
Dopo gli scioperi dei p o m i 
scorsi (ieri è tornata la normali
tà anche r.el porto di Civitavec
chia) e la tregua proclamata da 
CGIL e CI.SL per le eiezioni 
sarde, a meta settimana ripren
deranno le azioni di lotta. Un 
primo sciopero di 4S ore è fissa
to per il 26 e 29. Sospeso Io scio
pero alla stazione Termini di 
Roma. A PAG. 3 

Visentini: 
«La legge 
Formica 

non si può 
prorogare» 

^NelHinterno -•.-• 
ROMA — Soltanto trovando una copertura di 250 miliardi 
sa rà possibile prolungare le agevolazioni fiscali nei trasferi
menti immobiliari. Il ministro delle Finanze, Visentini. su 
questo punto ieri è stato esplicito. La «legge Formica-, che il 
30 prossimo decadrà ha possibilità dunque di sopravvivenza 
solo se ci sa rà questo congruo stanziamento, che, precisa il 
ministro «non può derivare da inasprimenti di altri tributi». 
In una nota il ministero delle Finanze rileva anche che «even
tuali proroghe di esenzioni o di agevolazioni, o l 'introduzione 
di nuove agevolazioni fiscali, riguardano innanzitutto il mi
nistero del Tesoro e l'intero governo, in relazione alla perdita 
di gettito che d a tali provvedimenti consegue in confronto 
alle previsioni delle entrate tr ibutarie del bilancio dello Sta
t e . Per la proroga della legge Formica al 30 giugno '8-i, la 
copertura dei 250 miliardi di minor gettito venne t rovata 
utilizzando una parte delle entra te conseguenti a l l 'aumento 
del prezzo della benzina. 

Presentata una mozione sugli scandali esplosi nella giunta regionale 

Il PCI In Puglia: via gli inquisiti 
Dalla n o s t r e r edaz ione 

BARI — Bisogna liberare 
l 'intero Consiglio regionale 
pugliese dai condizionamen
ti della questione morale: in
sieme al vicepresidente della 
giunta, il socialista Domeni
co Cardia , arrestato per as
sociazione per delinquere, si 
devono dimettere tutti i con
siglieri regionali, gli ammi 
nistratori di enti legati alla 
Regione che sono stati inve
stiti da procedimenti giudi
ziari che r iguardano un 'a t t i 
vità di governo arr ivata in 
questi anni al limite della le
galità. A questa esigenza di 

pulizia, sentita prima d-, tu t 
to dalla gente, che ha già pe
nalizzato : partiti di maggio- «• 
ranza il 17 giugno, la g iunta 
di centrosinistra deve dare 
una risposta. uscendo dal 
•balletto, della solidarietà di 
questi giorni. 

Questa la posizione dei co
munisti pugliesi, resa nota 
ieri dal segretario regionale 
Massimo D'Alema in u n a 
conferenza s tampa, a pochi 
giorni dalla ennesima bufera 
giudiziaria che ha investito 
la coalizione di gove-mo. 

•Se martedì, giorno fissato 
per la riunione del consiglio 

— ha poi detto D'Alema — 
non accadesse niente di tut to 
ciò. se Carella dover.se rima
nere ancora al suo posto e 
con lui gli altri uomini inqui
siti. la giunta si deve dimet
tere. . 

Il segnale, insomma, se
condo i comunisti , deve esse
re chiaro ed immediato: bi
sogna affrontare la questio
ne morale nel suo insieme, 
quella di oggi e quella che si è 
sedimentata in anni di im
puni tà e di arroganza. -Non 
s iamo più di fronte ad un 
fatto isolato — ha detto an
cora il segretario regionale 

comunista — da tempo c'è 
necessità di restituire sereni
t à all'azione politica, di im
pedire che un mese dopo l'al
t ro si sia costretti ad avere il 
magis t ra to alla porta*. Certo 
questo non basterà a ridare 
credibilità ad una giunta che 
è allo sbando pr ima dì tu t to 
sul plano politico, m a oggi — 
h a insistito D'Alema — la 
giunta ed il suo presidente 
hanno u n a responsabilità 
immediata. Se Card ia non 
vuole dimettersi, potrebbe 
essere Io stesso presidente 
della giunta, il democristia
n o Trisorio Liuzzi, a chiedere 

al consiglio la revoca del 
manda to . Invece s iamo di 
fronte a rinvìi e al rifiuto del
le responsabilità. 

La posizione del PCI è già 
diventata u n a mozione che 

j verrà presentata al prossimo 
Consiglio regionale. Il «con
to» degli uomini politici della 
maggioranza che si t rovano 
sot to inchiesta, del resto, è 
facile ed in qualche modo a l 
lucinante. Oltre al vicepresi
dente della giunta (che h a al 

Giusy Del Mugnaio 

(Segua in ultima) 

Il giudice 
Palermo: 

«Trasferitemi 
ad Orvieto» 

Il giudice Palermo, titolare 
dell ' inchiesta su traffici di 
a rmi e droga, ha chiesto di 
essere trasferito al Tribunale 
di Orvieto: «Troppi at tacchi . 
me ne vado». A PAG. 5 

Viaggio nel voto del 17 giugno 
Firenze, le donne con il PCI 

«Viaggio nel volo italiano del 17 giugno»: la nostra inchiesta 
sui risultati elettorali inizia oggi con u n servizio da Firenze di 
Ugo Badoel, che prende in esame le ragioni del consensi, 
sempre più numerosi e convinti, delle donne al PCI. Ancora 
sul voto, un'analisi di Mario Tronti . A PAG. 4 

Trovato ucciso sulla sua auto 
il console austriaco a Beirut 

È s ta to ucciso in un a t tenta to il console austr iaco a Beirut. I l 
suo corpo è stato ritrovato nell 'automobile davanti alla s u a 
abitazione nella zona occidentale della città. Sempre ieri po
meriggio è s tato rapi to li responsabile della missione diplo
matica libica in Libano. A PAG. 7 

Tassi ridotti chiedono i paesi 
debitori dell'America Latina 

Si sono riuniti per due giorni a Cartagena i rappresentanti d i 
undici paesi dell 'America del Sud, soffocati dai debiti con
trat t i con gli Stati Uniti e cori gli organismi finanziari Inter
nazionali. Unanime è s ta ta la richiesta di u n a riduzione del 
tassi per gli interessi bancari e governativi. A PAG. 8 
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